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Roma, 6 novembre 2009

Alle Società/Associazioni Sportive
Ai Presidenti ed ai Delegati dei Comitati Regionali

Agli Ufficiali di Gara
e, p.c. Ai Componenti del Consiglio Federale

Al Collegio dei Revisori dei Conti
Al DirettoreTecnico Nazionale

Loro Indirizzi

(Il presente Comunicato è pubblicato sul sito internet www.fipcf.it)

Comunicato Federale n. 7
Quadriennio Olimpico 2009-2012
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Agenzia delle Entrate – Modello EAS

A parziale modifica di quanto riferito con il Comunicato Federale n. 6/2009 del 7 settembre u.s., rendiamo noto che
l’Agenzia delle Entrate ha rinviato al 15 dicembre p.v. il termine – originariamente fissato al 30 ottobre – della
presentazione del Modello EAS per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini fiscali da parte degli enti associativi, tra cui
le Società e le Associazioni Sportive Dilettantistiche.
L’Agenzia delle Entrate ha evidenziato che per alcune tipologie di enti già iscritti in particolari registri (tra cui le Società
e le Associazioni Sportive Dilettantistiche inserite nel Registro del CONI) è prevista la presentazione di un modello ridotto,
in cui si deve rispondere soltanto ad alcuni quesiti relativi a dati anagrafici ed identificativi dell’attività.
L’agenzia delle Entrate ha pubblicato la “Circolare 45/E” sul proprio sito www.agenziaentrate.gov.it, con l’intento
di fornire ulteriori chiarimenti in merito alla presentazione del Modello.
La suddetta Circolare ribadisce che la presentazione del Modello EAS è un onere che grava – in via generale – su tutti
gli enti privati non commerciali di tipo associativo, ivi compresi quelli che si limitano a riscuotere quote
associative o contributi, che si avvalgono del regime tributario previsto dall’art. 148 del TUIR (compreso il comma 1
e le attività “decommercializzate” di cui al comma 3) e dall’articolo 4 (quarto comma - secondo periodo - e sesto comma) del
DPR n. 633/1972 (T.U. IVA).
Chi, dunque, non rientrasse tra i soggetti esonerati previsti dalla norma e non provvedesse all’invio del modello entro
il nuovo termine (15/12/’09) o entro 60 giorni dalla costituzione (ove detto termine scada successivamente al
15/127’09), decadrebbe dalla possibilità di beneficiare delle agevolazioni sopra richiamate a far tempo dalla data di
entrata in vigore della norma (29/11/08).
Vengono, poi, confermati i soggetti esonerati e viene chiarito che le ONLUS – anche di diritto – non sono tenute alla
presentazione del modello.
Sono tenute alla presentazione del modello tutte le Associazioni Sportive Dilettantistiche che, anche a fronte delle
prestazioni rese nell’ambito di attività strutturalmente commerciali, percepiscano corrispettivi specifici, a nulla
rilevando la circostanza che detti corrispettivi vengano eventualmente qualificati come contributo o quota associativa.
Chiarito ciò, sembrano veramente pochi i casi in cui le Associazioni iscritte al Registro CONI possano rientrare nella
fattispecie di esonero prevista.
Tutti gli enti sportivi dilettantistici (compresi quelli costituiti nella forma della Società di Capitali) che non soddisfino i
requisiti prescritti ai fini dell’esonero, dovranno comunque inviare il modello in una versione ridotta.
L’Amministrazione finanziaria provvederà – se del caso – ad acquisire gli ulteriori dati secondo modalità che saranno
definite in comune accordo con il CONI.
Le Associazioni/Società Sportive Dilettantistiche iscritte nel Registro CONI, oltre al primo riquadro
contenente i dati identificativi dell’ente e del rappresentante legale, dovranno compilare solo le caselle
n. 4), 5), 6), 20), 25) e 26).
Le Associazioni che hanno ottenuto il riconoscimento della personalità giuridica dovranno barrare
anche la voce “sì” della casella 3)
Nulla viene detto sul punto per le Società Sportive Dilettantistiche, ma si ritiene debbano compilare
anch’esse (con ovvia risposta affermativa) la casella 3).
Informazioni più precise in merito saranno possibili solo allorquando l’Agenzie delle Entrate renderà disponibile
l’apposito software per al compilazione del modello ridotto.

Ricordiamo che i Consulenti legali della Federazione sono a disposizione per rispondere ad eventuali
richieste di chiarimento in merito alla compilazione del Modulo.
Le Associazioni/Società Sportive possono inviare i loro quesiti all’indirizzo e-mail sportello@fipcf.it
Sarà cura della Segreteria Federale far pervenire immediata risposta e pubblicare sul sito federale www.fipcf.it le
domande più frequenti con le rispettive spiegazioni (“cliccare” sull’icona “Sportello Giuridico, Amministrativo, Fiscale” - voce
“Archivio delle domande frequenti – F.A.Q.”)

Attività Nazionale 2009

Campionati Italiani Assoluti Pesistica
Si comunica che la 104^ edizione 2009 dei Campionati Italiani Assoluti di Pesistica si svolgerà a Catania - presso la
palestra federale “La Plaja” - sabato 19 e domenica 20 dicembre.
Il Consiglio Federale ha deciso di dedicare l'edizione 2009 della massima competizione nazionale alla memoria dell'ex
Atleta e giovane Dirigente della Federazione Alessio Muscas, prematuramente scomparso lo scorso maggio.
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Ricordiamo che alla Finale Nazionale accedono i primi 8 Atleti di ogni categoria, maschile e femminile, risultanti dalla
Classifica Generale d’Ufficio predisposta dalla Segreteria Federale sulla base dei risultati conseguiti nelle seguenti
manifestazioni, a condizione che si siano realizzati i minimi previsti:

• Fasi di qualificazione Regionali/Interregionali;
• Campionati Italiani di Classe (Seniores, Juniores, Under 17, Esordienti);
• Campionati Europei e Mondiali;
• Giochi del Mediterraneo.

Ai fini della compilazione della Classifica Generale d’Ufficio, verrà preso in considerazione il risultato migliore ottenuto
nelle suddette gare.
Nel caso gli/le Atleti/e acquisiscano la qualificazione in categorie differenti, le Società Sportive di appartenenza
dovranno scegliere la categoria di partecipazione alla Finale Nazionale, dandone comunicazione scritta alla Segreteria
Federale entro e non oltre il 27 novembre 2009.
Nell’eventualità non pervenga comunicazione scritta, ai fini dell’eventuale partecipazione alla Finale Nazionale, sarà
presa in considerazione d’ufficio la categoria in cui si è preso parte nell’ultima gara valida ai fini della qualificazione.

Affiliazione e Tesseramento 2010

Il Consiglio Federale, nella riunione tenutasi ad Ostia il 9 ottobre u.s., ha deliberato le nuove “Norme e Procedure
Affiliazione e Tesseramento” del 2010.
L’innovazione più importante riguarda la nuova tabella “Quote Federali” che, dopo 8 anni, ha visto un incremento
fisiologico dei singol i importi, considerato che l’ultima modifica alle quote di Tesseramento e di Affiliazione risale
addirittura al 2002.
La Federazione in questi ultimi anni ha rivolto gran parte delle sue energie nel cercare di accrescere quantitativamente
e qualitativamente i servizi resi in favore dei propri tesserati: ricordiamo le migliori condizioni assicurative (con la
Responsabilità Civile gratuita per le Società Sportive e la RC Professionale per gli Insegnanti Tecnici); l’incremento del
coefficiente di rimborso delle spese sostenute per la partecipazione ai Campionati Italiani di Pesistica e l’introduzione
del rimborso nelle gare di Biathlon e Distensione su Panca; il miglioramento degli standard organizzativi delle gare (sia
di Pesistica, che di Cultura Fisica); l’istituzione di uno “Sportello Fiscale”, per fornire un’assistenza gratuita sui problemi
giuridico amministrativo-fiscali più importanti e sulle normative vigenti; il nuovo modello organizzativo dell’attività delle
Squadre Nazionali con l’introduzione del sistema dei CEFAS che premia in maniera considerevole l’attività agonistica di
alto livello della Pesistica Olimpica, e molto altro anche sul piano dell’offerta formativa in favore dei propri associati.
Tali risultati non costituiscono un traguardo per la Federazione, bensì un nuovo punto di partenza.
Ma, anche alla luce dei nuovi tagli apportati alle contribuzioni del CONI in favore delle Federazioni (ammontanti per il
2010 al 20% rispetto a quanto erogato nel 2009), appare inevitabile, per poter continuare ad erogare gli stessi servizi ed
anzi a rilanciarne di nuovi, chiedere a tutte le componenti federali un piccolo sforzo contributivo.
Tra i nuovi progetti ci preme evidenziare l’accordo raggiunto con l’agenzia americana NSCA che prevede la nascita di
NSCA Italia, struttura interna alla FIPCF, che aumenterà la gamma dei servizi formativi e promozionali per i propri
associati come illustrato nel prosieguo del Comunicato.
Pertanto, certi di poter contare sulla comprensione di tutti e sicuri di poter condividere con Voi gli sforzi inerenti la
realizzazione di altri importanti progetti, riportiamo - qui di seguito - la tabella riepilogativa delle Quote Federali per
l’Affiliazione ed il Tesseramento per il 2010:

a) Prima Affiliazione : dal 1° gennaio al 31 dicembre 2010 ………………………………………. €150,00
b) Riaffiliazione: se si effettua dal 1° al 31 gennaio 2010 ……………………………............... €150,00

se si effettua dal 1° febbraio al 30 settembre 2010 ………………………… €200,00
se si effettua dopo il 30 settembre 2010, viene considerata come

1^ Affiliazione con perdita dei diritti di anzianità

c) Gli Istituti Scolastici, Religiosi e di Formazione Militare sono esentati dal pagamento
della quota di Affiliazione o Riaffiliazione

d) Tesseramento Atleti Agonisti dal 1° gennaio al 31 dicembre 2010 ……………................. €8,00
e) Tesseramento Atleti Preagonisti e Non Agonisti dal 1° gennaio al 31 dicembre 2010 … €6,00
f) Tesseramento Dirigenti Federali centrali e periferici dal 1° al 31 gennaio 2010 ……….. €30,00
g) Tesseramento Insegnanti Tecnici: se si effettua dal 1° al 31 gennaio 2010………………. €80,00

se si effettua dal 1° febbraio al 30 settembre 2010 … €120,00
h) Tesseramento Ufficiali di Gara dal 1° al 31 gennaio 2010 …………………………………… €20,00
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Nel ribadire l’importanza che riveste l’iscrizione al Registro Nazionale del CONI da parte delle Associazioni e Società
Sportive Dilettantistiche, riepiloghiamo – qui di seguito – i punti principali riguardanti tale adempimento:

 L’iscrizione al Registro Nazionale del CONI permette alle Associazioni/Società Sportive di completare
l’iter di Affiliazione e/o Riaffiliazione alla FIPCF ed ottenere, così, il riconoscimento sportivo definitivo.
Ciò indipendentemente dalla volontà di godere delle agevolazioni fiscali di cui, però, si potrà beneficiare
solo se in regola con l’iscrizione al Registro.

 Le iscrizioni al Registro saranno oggetto di provvedimento del Segretario Generale del CONI (o suo
delegato) alla data del 31 marzo e 31ottobre di ogni anno.

 La 1^ registrazione permette di ottenere il “Certificato d’iscrizione”.
 Ogni anno le Associazioni/Società Sportive – regolarmente affiliate alla FIPCF – sono tenute a ritornare sul

sito internet del CONI per stampare il “Certificato di Iscrizione” valevole per quell’anno.
 Eventuali modifiche ai dati precedentemente inseriti, andranno comunicate (con le stesse modalità previste

per l’iscrizione) entro 30 giorni dal verificarsi del cambiamento.
 N.B.

Le Associazioni/Società Sportive dovranno effettuare una procedura d’iscrizione al Registro per ogni Federazione
o Ente di Promozione Sportiva cui fossero affiliate (Es.: Associazione affiliata alla FIPCF e ad un EPS: 2 iscrizioni
al registro CONI).

Riassumiamo, infine, le variazioni più significative apportate nelle “Norme e Procedure – Affiliazione e
Tesseramento 2010”, che verranno inoltrate con prossima spedizione :

Titolo I – Associazioni e Società Sportive – “1^ Affiliazione”

Le Associazioni o Società Sportive di nuova costituzione sono tenute ad inoltrare (unitamente agli appositi Modelli)
anche la seguente documentazione:

1. Le Associazioni Sportive: verbale di Assemblea elettiva, relativo all’elezione del Consiglio Direttivo in carica
(composto di 5 membri, di cui 1 per la componente Atleti ed 1 per la componente Insegnanti Tecnici, iscritto nell’ Albo
federale), datato, timbrato e sottoscritto dal Presidente e dal Segretario dell’Assemblea stessa;

2. Le Società Sportive: dichiarazione del Presidente attestante l’avvenuta designazione di 2 suoi Delegati, di un
rappresentante per la componente Atleti e di un rappresentante per la componente Insegnanti Tecnici, iscritto nell’Albo
Federale;

Presidente Associazione/Società

Il Presidente, nel compilare il Modello T1, è tenuto ad allegare la fotocopia del documento ed a trascrivere il numero
di telefono personale.
In caso di “Riaffiliazione”, tale adempimento dovrà essere espletato solo se siano intervenute delle variazioni rispetto a
quanto comunicato (con i medesimi modelli) nella precedente stagione sportiva.

Insegnante Tecnico Responsabile

L’Insegnante Tecnico Responsabile (sia in caso di 1^ Affiliazione, che in caso di Riaffiliazione) è tenuto a firmare –
nell’apposito spazio – la dichiarazione di prestare la propria opera presso l’Associazione/Società Sportiva indicata nel
Modello S1.

Titolo II – Tesserati – “Atleti”

E’ consentito il tesseramento di cittadini extracomunitari che diano dimostrazione di essere “regolarmente” presenti
sul territorio italiano.

Agevolazioni Fiscali per gli affiliati FIPCF

Le Associazioni/Società Sportive Dilettantistiche affiliate alla FIPCF, hanno la facoltà di riconoscere compensi per
l’esercizio diretto di attività sportive dilettantistiche e per l’espletamento di mansioni a carattere amministrativo-
gestionale ex art. 67 del TUIR (Testo Unico Imposte sui Redditi). Tale disposizione menziona i predetti compensi fra i
redditi diversi, come tali destinatari di una peculiare disciplina.
In particolare detti emolumenti non concorrono a formare reddito imponibile per chi li percepisce e non sono di
conseguenza soggetti a tassazione per importi non superiori complessivamente a 7.500 euro annui. Superata tale
soglia i compensi scontano la ritenuta del 23% (quale prima aliquota Irpef) + 0,9 (quale addizionale di compartecipazione
regionale unica per tutto il territorio nazionale) a titolo d’imposta per la parte compresa tra 7.500 e 28.158,28 euro e
scontano la ritenuta del 23% + 0,9 a titolo d’acconto per la parte che eccede 28.158,28 euro.
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Tale forma di retribuzione potrà essere utilizzata esclusivamente da Associazioni e Società dotate del riconoscimento
ai fini sportivi e potrà essere diretta solo a soggetti che svolgono una funzione strettamente connessa allo svolgimento
di manifestazioni sportive ovvero a soggetti con mansioni a carattere amministrativo-gestionale di natura non
professionale. Si segnala che l’art. 35, comma 5 della L. 14/2009 (conversione del c.d. decreto milleproroghe) ha
specificato che nella locuzione “esercizio diretto di attività sportive dilettantistiche” (di cui all’art. 67, comma 1, lett. m TUIR),
debba ritenersi ricompresa ogni attività didattica, formativa, di preparazione e di assistenza all’attività sportiva
dilettantistica.

Per le informazioni inerenti la modulistica e le quote federali, rimandiamo alle Norme e Procedure “Affiliazione e
Tesseramento 2010”, pubblicate sul Sito Federale www.fipcf.it .
Per qualsiasi chiarimento in merito, contattare direttamente l’Ufficio Affiliazioni e Tesseramenti: tel. 06-
3685.8193/8794 – e-mail: tesseramento@fipcf.it – tesseramento1@fipcf.it.

Convenzione Assicurativa 2010

La FIPCF ha rinnovato la stessa convenzione Assicurativa del 2009, a cui si accede di diritto attraverso il pagamento
delle quote di Affiliazione/Riaffiliazione e di Tesseramento 2010.
Le Condizioni di Polizza relative alle assicurazioni obbligatorie e le modalità di apertura dei sinistri, sono consultabili
cliccando nel banner “CONVENZIONI ASSICURATIVE 2010” pubblicato sul sito internet federale www.fipcf.it .
E’ opportuno segnalare, inoltre, tra i servizi assicurativi accessori che la FIPCF riserva ai propri associati, la copertura
assicurativa per la Responsabilità Civile verso Terzi (RCT) garantita a titolo gratuito, all’interno della quota di
affiliazione, per le Società/Associazioni Sportive affiliate alla FIPCF.

Programma Attività Federale 2010

Riportiamo, di seguito, una sintesi delle principali variazioni deliberate dal Consiglio Federale per l’Attività del 2010,
illustrate in dettaglio nel Programma dell’Attività Federale 2010, che verrà inoltrato con prossima spedizione.

NORME GENERALI

Contributi:
- I contributi federali per gli Organizzatori delle Finali Nazionali delle gare di Pesistica e di Cultura Fisica è stato

equiparato ad €2.000,00 (con esclusione dei Campionati Italiani Assoluti di Pesistica, il cui contributo è pari ad €
2.500,00);

Rimborsi:

- Per tutti/e gli/le Atleti/e partecipanti viene corrisposto alle Società Sportive un rimborso - in base alle tabelle
federali vigenti - dalla provincia dove ha sede la Società Sportiva alla provincia dove ha sede la gara, e viceversa.

- Per favorire le Associazioni/Società Sportive affiliate, si è stabilito che - nel caso in cui la distanza tra la sede di
provenienza e la sede di gara sia inferiore ai 100 km, e nel caso in cui la Provincia di provenienza sia la stessa della
sede di gara - si applica comunque un rimborso forfettario di €15 per ogni avente diritto.

- Per gli accompagnatori (Tecnico, Dirigente, ecc.), purché regolarmente tesserati per la Società Sportiva
interessata, è previsto lo stesso tipo di rimborso degli Atleti/e secondo le seguenti modalità:

o da 1 a 3 Atleti/e della stessa Società Sportiva, un rimborso per un accompagnatore, purché
effettivamente presente in gara e regolarmente tesserato per la Società Sportiva;

o da 4 Atleti/e in poi della stessa Società Sportiva, un rimborso per due accompagnatori, purché
entrambi effettivamente presenti in gara e regolarmente tesserati per la Società Sportiva.

- Ai fini delle corrette procedure di rimborso, gli accompagnatori degli Atleti (Tecnici, Dirigenti, ecc.),
regolarmente tesserati per la Società Sportiva interessata, devono sottoscrivere - all’atto delle operazioni di
peso - l’apposito modello di “presenza”.

- Gli accompagnatori che svolgono la stessa funzione nelle due giornate di gara - sia per quella maschile, che per
quella femminile - percepiscono un solo rimborso.

- Chi prende parte alla gara in qualità di Atleta non potrà percepire il rimborso come accompagnatore.
- In caso di partecipazione a gare diverse svolte nella stessa giornata e nella stessa sede (Es.: “Universitari” e

“Master” di Pesistica), verrà corrisposto un unico rimborso a chi ne abbia diritto.
- Qualora - per qualunque motivo - i Funzionari Federali preposti al rimborso non siano presenti in sede di gara

o qualora la Società Sportiva non abbia ritirato l’assegno del rimborso spettante, sarà cura della Segreteria
Federale provvedere ai rimborsi d’ufficio: per gli Atleti (sulla base dei verbali di gara) e per gli accompagnatori
(solo in presenza dei suddetti moduli di riconoscimento).
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Manifestazioni Federali:

- Eliminati i minimi di gara in tutte le manifestazioni di Pesistica e di Cultura Fisica

Al fine di favorire la massima partecipazione di Atleti, sono stati eliminati i minimi di gara in tutte le
manifestazioni di Pesistica e di Cultura Fisica.

- Iscrizioni alle gare Nazionali/Interregionali/Regionali

E’ stato ridotto a 10 giorni (precedenti la data di svolgimento della gara) il termine tassativo a disposizione delle
Associazioni/Società Sportive per comunicare l’elenco degli Atleti iscritti (pena l’esclusione dalla gara stessa).

- Fasi di Qualificazione Regionali/Interregionali

Le Società Sportive, qualora i Comitati Regionali non possano organizzare la fase regionale, hanno facoltà di
scegliere – in una delle regioni limitrofe – la sede ritenuta più idonea (avendo cura di darne comunicazione alla
Segreteria Federale ed ai Comitati Regionali interessati, nel termine massimo dei 10 giorni precedenti la data prevista
per lo svolgimento della gara).

GARE DI PESISTICA

- Manifestazioni agonistiche federali con diritto acquisizione voto di base

Tra le manifestazioni agonistiche federali con diritto all’acquisizione del voto di base, sono ricomprese anche
la seguenti manifestazioni di Pesistica: Coppa Italia Seniores, Coppa Italia Juniores, Coppa Italia Under 17 e
Coppa Italia Esordienti.

- Campionati Italiani Master e Criterium Nazionale Universitario

I Campionati Italiani Master ed il Criterium Nazionale Universitario vengono organizzati contestualmente.

- Criterium Nazionale Universitario di Pesistica

La gara è riservata ai tesserati FIPCF delle classi Juniores e Seniores regolarmente iscritti ad una Facoltà
Universitaria.

GARE DI CULTURA FISICA

- Criterium Nazionale di Distensione su Panca e di Biathlon Atletico (Panca e Corsa)

Le due gare si svolgono contestualmente nella stessa sede di gara.
Al Criterium Nazionale di DISTENSIONE SU PANCA ed al Criterium Nazionale di BIATHLON ATLETICO possono
partecipare, previa iscrizione, gli/le Atleti/e delle classi Under 17, Juniores, Seniores e Master.
Gli/Le Atleti/e della stessa classe d’età sono raggruppati/e in un’unica categoria, ad esclusione degli/delle Atleti/e della
Classe “Seniores” che vengono suddivisi nelle seguenti categorie di peso:

CATEGORIE SENIORES maschili CATEGORIE SENIORES femminili

CAT PESO CAT PESO

69 fino a kg 69.00 58 fino a kg 58.00
85 da kg 69.01 a kg 85.00 69 da kg 58.01 a kg 69.00
+85 da kg 85.01 in poi +69 da kg 69.01 in poi

Alla Finale Nazionale del Criterium di Distensione su Panca possono partecipare solo gli Atleti qualificatisi alle Fasi di
Qualificazioni Regionali/Interregionali (i qualificati alla Finale di Distensione su Panca possono prendere parte anche al
Criterium Nazionale di Biathlon Atletico; in questo caso sarà considerato utile, ai fini della Classifica Generale della gara di
Biathlon, il risultato già conseguito nella Finale di Distensione su Panca).

Operazioni di peso
Le fasi delle operazioni di peso si svolgeranno, di norma, in due distinte sessioni:
dalle 19.00 alle 21.00 della sera antecedente le gare e dalle 8.00 alle 9.00 del giorno delle gare.
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Rimborsi
Per i primi 3 Atleti classificati di ogni classe e categoria, sia maschile che femminile, per entrambi i Criterium viene
corrisposto alle Società Sportive un rimborso, in base alle tabelle federali vigenti, dalla provincia dove ha sede la
Società Sportiva, alla provincia dove ha sede la gara e viceversa; nel caso in cui la distanza tra la sede di provenienza e
la sede di gara sia inferiore ai 100 km e, nel caso in cui la Provincia di provenienza sia la stessa della sede di gara, si
applica comunque un rimborso forfettario di € 15,00 per ogni avente diritto. Per gli accompagnatori (Tecnico,
Dirigente, ecc.), purché regolarmente tesserati per la Società Sportiva interessata, è previsto lo stesso tipo di rimborso
degli Atleti/e secondo le seguenti modalità:
-da 1 a 3 Atleti/e della stessa Società Sportiva, un rimborso per un accompagnatore, purché effettivamente presente in
gara e regolarmente tesserato per la Società Sportiva.
-da 4 Atleti/e in poi della stessa Società Sportiva, un rimborso per due accompagnatori, purché entrambi effettivamente
presenti in gara e regolarmente tesserati per la Società Sportiva.
Ricordiamo che:

o chi prende parte alla gara in qualità di Atleta non può percepire il rimborso come accompagnatore;
o chi prende parte ad entrambi i Criterium Nazionali, può percepire un solo rimborso.

- Criterium Nazionale di Biathlon Atletico (Panca e Corsa)

Classifiche e premiazioni
Ai fini della compilazione della classifica per Società Sportive saranno considerati utili i risultati degli Atleti che
hanno portato a termine almeno uno dei due esercizi.

- Criterium Nazionale di Distensione su Panca

Fasi di Qualificazione Regionali/Interregionali
Le fasi regionali di qualificazione sono organizzate dai Comitati Regionali.

Finale Nazionale
I primi 8 Atleti di ogni categoria, maschile e femminile, risultanti dalle Classifiche d’Ufficio, hanno diritto di
disputare la Finale Nazionale.
Gli/Le Atleti/e classificati dal 9° posto in poi nelle Fasi di qualificazione, prenderanno 1 punto. Agli/Alle
Atleti/e qualificati/e, che per qualunque motivo non parteciperanno alla Finale Nazionale, sarà comunque
assegnato 1 punto (saranno considerati come ottavi classificati).

Convenzione FIPCF/CIP
In occasione del Criterium Nazionale di Distensione su Panca, può essere contestualmente organizzato il
Criterium Nazionale di Distensione su Panca per Atleti/e disabili.
Anche in occasione dei Criterium Regionali validi ai fini della qualificazione alla Finale Nazionale possono
prendere parte Atleti disabili con classifica separata.
La partecipazione alla Finale Nazionale degli Atleti disabili è comunque svincolata dalla eventuale
partecipazione alle Fasi Regionali.

ATTIVITA’ PROMOZIONALE - MANIFESTAZIONI FEDERALI SENZA PUNTEGGIO

- Giochi Sportivi Studenteschi

Regolamento
La gara si svolge con le seguenti categorie di peso, sia maschili che femminili: 43 kg - 50 kg - 57 kg - 66 kg - +66 kg

Finale Nazionale
Alla Finale Nazionale accedono le squadre scolastiche maschili e femminili risultate vincenti nelle Fasi preliminari.
La Finale Nazionale avrà luogo esclusivamente in caso di presenza accertata di squadre scolastiche in
rappresentanza di almeno 8 regioni.

Organizzazione Finale Nazionale Giochi Sportivi Studenteschi e Criterium Nazionale Giovanissimi
I Giochi Sportivi Studenteschi e il Criterium Nazionale Giovanissimi sono organizzati contestualmente.
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Calendario Attività Federale 2010

Alleghiamo l’ultima stesura del Calendario dell’Attività Federale 2010, unitamente al Modello per la richiesta
organizzazione Gare Nazionali.

Le Associazioni/Società Sportive affiliate interessate all’organizzazione delle Gare Nazionali dovranno inviare
specifica richiesta al competente Comitato Regionale, che provvederà ad inoltrarla alla Segreteria Federale con il
proprio motivato parere.

Ricordiamo che le Associazioni/Società Sportive che intendono organizzare Manifestazioni a livello
Internazionale, sono tenute ad inoltrare - attraverso il competente Comitato Regionale - la necessaria richiesta di
autorizzazione alla Segreteria della FIPCF, specificando data, luogo e denominazione della manifestazione e le
Nazioni che si desidera invitare.

Norme rimborso trasferte per Dirigenti, Ufficiali di Gara, Tecnici Federali ed Atleti
(in caso di convocazione ufficiale da parte della Federazione)

Premessa

a) La presente normativa si applica a tutti coloro (tesserati e non) impegnati in trasferte e servizi autorizzati dalla
Federazione.

b) La vigente normativa fiscale prevede che le somme erogate a terzi, per prestazioni inerenti attività sportiva
dilettantistica non rientranti nell’attività professionale svolta dagli stessi, non costituiscono reddito fino a €
7.500,00 annuali (Ex Legge 133/99 e successive modificazioni e integrazioni). Si precisa che concorrono al
raggiungimento del predetto limite anche eventuali altre somme, della stessa natura, erogate da altri soggetti
(S.S. e A.S. Dilettantistiche; Comitati Regionali; altre Federazioni Sportive Nazionali; CONI, Enti di Promozione Sportiva,
ecc.).
La parte che dovesse eccedere il suddetto limite di €7.500,00 annuali è assoggettata alle ritenute fiscali di
Legge.

c) La Segreteria Federale, per quanto possibile, nel rispetto dei principi della buona amministrazione ed al fine di
mantenere standard qualitativi ed economici il più possibile univoci relativamente ai servizi fruiti in trasferta,
si fa carico di provvedere direttamente alla gestione delle trasferte, sia per quanto riguarda la parte
organizzativa (prenotazione viaggi, scelta e prenotazione servizi ricettivi, ecc.) che per la parte economica,
provvedendo direttamente al pagamento dei servizi di viaggio e soggiorno.

1. RIMBORSO FORFETTARIO (UFFICIALI DI GARA, DIRIGENTI FEDERALI NON STATUTARI,
TECNICI FEDERALI, COLLABORATORI FEDERALI, ATLETI)
Il rimborso forfettario é applicato quando non sia stato possibile provvedere direttamente all’organizzazione
della trasferta da parte della Segreteria Federale. Gli Ufficiali di Gara impegnati nelle manifestazioni nazionali
–per evidenti ragioni logistiche- sono sempre tenuti a provvedere in proprio all’organizzazione delle trasferte.

1.1 Viaggio
- La Federazione rimborsa le spese di viaggio, se documentate in originale e previa verifica della congruità

della spesa e della effettiva correlazione con la trasferta, fino ad un massimo di €250,00 qualunque sia
il mezzo pubblico di trasporto utilizzato (sono escluse auto private e TAXI). I titoli di viaggio, se allegati in
originale hanno anche valenza fiscale, per cui l’importo corrispondente non contribuisce ad alimentare il
plafond dei 7.500,00 Euro annuali.

- Nel caso, invece, non vengano allegati titoli di viaggio, la Segreteria Federale d’ufficio provvede al
rimborso forfettario del viaggio dalla Provincia di partenza (domicilio del soggetto) alla Provincia sede della
Trasferta, con un’indennità forfettaria pari a 0,14 €/km (variante su deliberazione del Consiglio Federale) e
comunque fino ad un massimo di € 250,00 omnicomprensivi, da applicare sulle distanze
chilometriche (da Provincia a Provincia) indicate nella Tabella Federale (METRA) ricavata dalla “Guida
Michelin”. Per le trasferte effettuate fuori dal Comune di residenza, ma nell’ambito della stessa Provincia,
viene sempre rimborsato un importo forfettario di €15,00.
In questi ultimi due casi, in assenza cioè di titoli di viaggio, il rimborso forfettario contribuisce ad
alimentare il plafond dei 7.500,00 Euro annuali.
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1.2 Soggiorno
La Federazione rimborsa le sole spese documentate ritenute coerenti con l’orario della convocazione,
con la durata dell’impegno e con il tempo necessario per il viaggio di andata e di ritorno, fino ad un
massimo di€65,00 per ogni pernotto/prima colazione ed un massimo di €35,00 al giorno per i pasti.
I suddetti titoli di spesa hanno valore anche ai fini fiscali per cui i relativi importi –se regolarmente
documentati (vedi Tabella 1)- non contribuiscono ad alimentare il plafond dei 7.500,00 Euro annuali.

1.3 Diaria giornaliera
La Federazione, oltre al rimborso delle spese di viaggio e di soggiorno come descritto nei punti 2.1 e 2.2,
corrisponde una diaria di €50,00 per ogni giorno solare di impegno effettivo, qualunque sia la durata oraria
dello stesso. Il tempo impiegato per il viaggio, ai soli fini della corresponsione della diaria giornaliera, non
costituisce “impegno effettivo”.

2. DIARIA GIORNALIERA IN CASO DI TRASFERTE INTERAMENTE A CARICO DELLA
FEDERAZIONE
La diaria giornaliera, oltre che nel precedente caso 1.3, viene riconosciuta anche in caso di trasferte
interamente a carico della Federazione. In questi casi, non sarà rimborsata “Piè di lista” alcuna spesa, se non
quando sia dimostrata l’impossibilità di fruire dei servizi garantiti dalla Federazione.

Tabella delle diarie giornaliere:
- Dirigenti, Tecnici ed Ufficiali di Gara: €50,00
- Atleti Seniores: €30,00
- Atleti Classi giovanili: €20,00

NSCA Italia

A parziale integrazione di quanto riportato nel Comunicato Federale n. 5/2009 del 17 giugno u.s., informiamo che la
Federazione ha istituito la “NSCA Italia”, la prima succursale in Europa dell’Associazione americana “National Strenght
and Conditioning Association”.
Anche in Italia, quindi, vi sarà l’opportunità di acquisire – attraverso la FIPCF – le Certificazioni NSCA di seguito
riportate:

CSCS (Certified Strenght and Conditioning Specialist): Specialista nell’allenamento della forza e della preparazione fisica
CPT (Certified Personal Trainer): Personal Trainer Altamente Specializzato.

Per conseguire le suddette Certificazioni sono previsti criteri d’esame e di formazione continua.
Inoltre, i soggetti che otterranno la certificazione avranno la possibilità di tenere il passo con le informazioni e le
tecniche legate alla professione dello sviluppo della forza e della preparazione atletica, grazie anche agli aggiornamenti
pubblicati su riviste e su volumi specifici del settore (come ad esempio: “Journal of Strenght and Conditioning Research” e
“Strenght and Conditioning Journal”).
Ricordiamo che la certificazione andrà rinnovata periodicamente con Corsi di aggiornamento, esami e partecipazione a
convegni.

Con la costituzione della NSCA Italia in Europa, l’NSCA si impegna a riconoscere e registrare - in qualità di soci affiliati
- tutti coloro che avranno conseguito i Certificati in Italia.
L’”affiliazione” in questione consentirà a tutti gli associati di fruire dei vantaggi, servizi ed iscrizione ai programmi,
materiale di ricerca, prodotti e conferenze NSCA, fintanto che gli stessi rimarranno regolarmente iscritti all’NSCA
Italia.

Informazioni più dettagliate si potranno visualizzare sul sito www.nscaitalia.it (ancora in costruzione) o si potranno
ottenere contattando direttamente il competente Ufficio Federale: tel. 06-3685.8389/8593 – e-mail:
nscaitalia@fipcf.it .
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Attività di Formazione 2010

Il Consiglio Federale ha deliberato un nuovo Programma di Formazione Federale predisposto dalla Scuola Nazionale
FIPCF, che vuole tendere al nuovo Sistema Nazionale di Qualifiche dei Tecnici Sportivi messo a punto dal CONI.
Il Programma è finalizzato ad accrescere le competenze dei Tecnici Federali, non solo attraverso l’aumento delle ore
di lezione sostenute nei Corsi, ma anche e soprattutto tramite le attività di tirocinio pratico e le ore di studio
effettuate parallelamente ai Corsi stessi.
Nel riportare sinteticamente i punti essenziali dell’attività di formazione federale, rendiamo noto che - a partire dal
2010 - ai Comitati Regionali verrà affidata esclusivamente l’organizzazione diretta dei Corsi di 1° Livello (“Allenatore di
Pesistica e Cultura Fisica”), di “Aggiornamento” e di “Alta Specializzazione”; sarà, invece, gestita a livello nazionale
l’organizzazione dei Corsi per l’acquisizione delle qualifiche di 2° Livello (Istruttore di Pesistica Olimpica e
Istruttore/Personal Trainer) e di 3° Livello (Master/Personal Trainer).

- Corso acquisizione qualifica di “Allenatore di Pesistica e Cultura Fisica” (1° Livello Federale)

o L’obiettivo del Corso è quello di formare nuovi Allenatori garantendo loro un’adeguata preparazione per
l’insegnamento delle discipline Federali;

o Permette di affiliare una Società Sportiva e di fruire di tutte le agevolazioni previste dal CONI;
o Durata: 60 ore, più esame finale;
o Costo: €500,00 (con quota agevolata di €350,00 riservata esclusivamente ai Diplomati ISEF, laureandi -

purché in corso ed in attesa della discussione della tesi entro la fine del Corso FIPCF - e Laureati in Scienze
Motorie);

- Corso di acquisizione qualifica di “Istruttore di Pesistica Olimpica” (2° Livello Federale)

o E’ finalizzato a realizzare una formazione altamente qualificante con l'obiettivo di "preparare" una particolare
figura di Quadro Tecnico, con competenze sviluppate nell’ambito della Pesistica Olimpica;

o Durata: 150 ore, più esame finale;
o Corso gratuito;
o E’ destinato ad un massimo di 12 partecipanti (8 uomini e 4 donne), scelti dalla Consiglio Federale (dopo

aver valutato le domande di partecipazione ed aver stilato una graduatoria di merito);

- Corso di acquisizione qualifica di “Istruttore/Personal Trainer” (2° Livello Federale)

o L’obiettivo del Corso è quello di formare un Istruttore che sia in grado di rispondere alle esigenze di
base del mercato del fitness, di approfondire nuove metodologie di lavoro (con validità scientifica) per un
perfetto allenamento;

o Durata: 128 ore, più esame finale;
o Costo: €900,00;
o E’ aperto agli Allenatori (1° Livello) FIPCF; ai laureati in Scienze Motorie o Diplomati ISEF; agli Insegnanti

Tecnici (possessori di brevetto di 1° Livello) di altre Federazioni Sportive riconosciute dal CONI.

- Corso di acquisizione qualifica di “Master/Personal Trainer” (3° Livello Federale)

o Il Corso si propone di formare un operatore che sia in grado di rispondere alle esigenze di base del
mercato del fitness, proponendo un linguaggio comune in un contesto sempre in continua evoluzione e
fornendo elementi che abbiano validità scientifica nella pratica lavorativa;

o Durata: 150 ore, più esame finale;
o Costo: €1.200,00;
o E’ aperto agli Istruttori di 2° Livello FIPCF (di “Pesistica Olimpica” e/o “Istruttori/Personal Trainer”).

- Corso di Aggiornamento

o Obbligatorio per tutti gli Insegnanti tecnici FIPCF (abilitati entro il 2009 ed in regola con il tesseramento
FIPCF per l’anno in corso), al fine del mantenimento della qualifica;

o La quota di partecipazione al Corso è inclusa nel tesseramento Insegnanti Tecnici del 2010;
o Durata: 5 ore, senza valutazione finale;
o L’obiettivo del Corso è quello di garantire ai tecnici continui aggiornamenti al passo con le ultime novità

dei settori Federali.
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- “Corsi di Alta Specializzazione”

o Sono aperti a tutti, anche ai non tesserati FIPCF;
o I Corsi affrontano argomenti monotematici, anche in riferimento alle richieste di approfondimento di

specifiche materie che pervengono alla FIPCF e/o ai Comitati Regionali;
o Durata minima di 4 ore (massima 8 ore);
o Quote iscrizione:

 Corsi di 4 ore:
€110,00 (per i tesserati FIPCF, in regola con il tesseramento alla data di svolgimento del Corso);
€160,00 (per i non tesserati FIPCF).

 Corsi di 5/8 ore:
€140,00 (per i tesserati FIPCF, in regola con il tesseramento alla data di svolgimento del Corso
€190,00 (per i non tesserati FIPCF).

o Viene rilasciato un attestato di partecipazione.

I nuovi Regolamenti ed i Programmi dei Corsi saranno consultabili prossimamente sul sito internet federale
www.fipcf.it (Corsi e Formazione); informazioni specifiche possono essere richieste alla Segreteria Federale - Ufficio
Formazione (Tel. 06/3685.8593-8723; e-mail: affarigenerali@fipcf.it - corsi@fipcf.it )

Giustizia Sportiva Federale

Riportiamo, qui di seguito, i procedimenti disciplinari di primo grado emessi dal Giudice Sportivo, Avv. Valeria Rossi:

RG N. 44/09 nei confronti di: S.S.D. VEROSPORT

- Visto il provvedimento dell’Ufficio della Procura Federale di deferimento ai competenti Organi di Giustizia
Federale della F.I.P.C.F.;
- Visto che dalla documentazione inoltrata dalla Segreteria Generale in data 27/01/2009, relativa al richiesta di
riaffiliazione pervenuta in Federazione da parte della società SSD Verosport di Militello V.C. (CT), ove veniva indicata
una nuova sede sociale sita nel Comune di Ramacca (CT) Via Crocifisso n. 14, nonché una nuova palestra sita nello
stesso Comune presso la Palestra Comunale;
- Visto che, a seguito di sopralluogo nei locali della nuova palestra dell’indicata società, si accertava una palese
discordanza, tra quanto dichiarato nella richiesta di riaffiliazione della predetta società e quanto accertato dal
competente Comitato Regionale Sicilia;
- Visto che da quanto relazionato in data 9/02/2009 dal Presidente del Comitato Regionale Sicilia, appare
provato che al momento del sopralluogo la palestra de qua era inagibile da molto tempo e necessitava di importanti
interventi strutturali ed inoltre la S.S.D. Verosport non ha mai avanzato alcuna richiesta di concessione della struttura
al Comune di Ramacca;
- Visto che, a seguito di richiesta di fornire certificazione attestante l’idoneità della struttura, veniva inviata in
data 17.02.2009 nuovo modello di riaffilazione con indicazione di una sede e palestra nuova e diversa da quella
precedentemente indicata;
- che in data 30.03 u.s. nonché 20.05 u.s. pervenivano presso la Federazione memorie difensive della società
sopra meglio identificata;
- Vista l’ udienza del 08 Luglio u.s., ove era presente il Procuratore Federale della F.I.P.C.F. Avv. Cristina
Varano, il quale si riportava a quanto già dedotto nel provvedimento di deferimento e chiedeva il totale accoglimento
della richiesta formulata nei confronti della SSD Verosport, in persona del legale rappresentante pro-tempore, di mesi
quattro (4) di squalifica nonché €500,00 di ammenda
- Visto che alla sopra detta udienza nessuno è comparso per la SSD Verosport, la quale ha tuttavia inviato
memorie difensive in data 20.05 u.s. ove sostanzialmente ribadiva quanto già dedotto nelle precedenti del 30.03 u.s. e
con le quali chiedeva che quantomeno non si applicasse l’ammenda di €500,00, ritenuta eccessivamente punitiva
nonché onerosa per una società che si “..autogestisce cioè non siamo ne una srl e ne una spa..”;
- Vista la riserva del Giudice Sportivo assunta alla predetta udienza

OSSERVA

Il denunciato comportamento tenuto dalla SSD Verosport di Militello V.C. (CT) integra una chiara violazione della la
normativa sulla affiliazione e riaffilazione delle società sportive ed in particolare l’art. 2 comma 1 lettera e) R.O.F. che
impone alla società che abbiano un impianto che lo stesso sia idoneo allo svolgimento delle attività sportive Federali e
che rispetti le leggi igieniche sanitarie ed urbanistiche nonché ogni latra normativa vigente in materia.
Il comportamento tenuto dalla predetta società, inoltre, integra gli estremi della violazione degli artt. 5 comma 2 dello
Statuto nonché art. 4 comma 3 R.O.F., la quale sancisce l’obbligo per le società sportive di osservare l’ordinamento
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sportivo e di esercitare la loro attività salvaguardando la funzione educativa/educatrice nonchè sociale dello sport, di
promuovere la comunità alla cultura dello sport e quindi al rispetto delle norme che regolano l’attività sportiva.
Di contro, le deduzioni difensive della SSD Verosport non appaiono meritevoli di accoglimento, in quanto non fanno
altro che confermare un comportamento in palese violazione dei principi di correttezza, probità e rettitudine sanciti
dalle carte Federali.
Come accertato a seguito di sopralluogo, nella richiesta di riaffiliazione sono stati indicati dei luoghi, una palestra
inagibile, in tal modo ponendo in essere un comportamento in violazione di quanto prescritto e sancito dal
Regolamento Federale.

P.Q.M.

Il Giudice Sportivo, a scioglimento della riserva assunta all’udienza del 08.07.2009, dispone a carico della S.S.D.
VEROSPORT di Militello V.C. (CT), in persona del legale rappresentante pro-tempore, la sanzione della squalifica per
mesi quattro (4) nonché l’ammenda di €500,00, in quanto il comportamento dalla stessa tenuto, com’anche la tesi
difensiva sostenuta con la dichiarazione resa all’Ufficio di Giustizia Sportiva, è in palese violazione dei principi di
correttezza, probità e rettitudine sanciti dalle carte Federali e quindi dell’obbligo di osservare con lealtà e disciplina le
norme Federali, di operare con assoluta lealtà e correttezza e con la totale osservanza delle norme che regolano ogni
rapporto di natura sportiva, sociale e morale.

Legale Rappresentante pro-tempore S.S.D. Verosport: scadenza squalifica il 4 gennaio 2010

* * * * * * * * * * * * *

RG N. 47/09 nei confronti di:

1) Insegnante Tecnico PRIMO Giuseppe;
2) Polisportiva Dilettantistica ROBUR, in persona del legale rappresentante pro-tempore BELLINO

Luca

- Visto il provvedimento dell’Ufficio della Procura Federale di deferimento ai competenti Organi di Giustizia
Federale della F.I.P.C.F. dei soggetti sopra meglio indicati, poiché:

1) Il Sig. PRIMO Giuseppe avrebbe “..tentato con un atteggiamento pressante e concitato di sviare dalle necessarie
verifiche il Segretario Generale che tentava di capire a che titolo l’atleta Virgata Valeria, della società S.D. Sisport Militello,
avesse ritirato per conto della Polisportiva Dilettantistica Robur l’assegno di rimborso per l’atleta e il tecnico sociale, in realtà non
presente, assumendo un ruolo d’intermediario.. finalizzato a mettere a tacere i gravi fatti accaduti quindi restituendo l’assegno
in questione e consegnando la delega della Polisportiva Dilettantistica Robur…dimostrando un ruolo attivo nello svolgersi dei
fatti…… ..”;
2) La Società Polisportiva Dilettantistica ROBUR, in persona del legale rappresentante pro-tempore BELLINO
Luca, avrebbe: “..fornito la delega al ritiro dell’assegno di rimborso per la partecipazione alla manifestazione …dell’atleta
Naselli e tecnico accompagnatore…alla Sig.ra Virgata Valeria, persona non qualificata per tale incombente giacché atleta d’altra
società, indicando all’uopo Virgata Valeria Maria, nome non corrispondente ai documenti esibiti dalla stessa Virgata, e
nonostante non fosse effettivamente presente il tecnico sociale accompagnatore..”, entrambi i fatti verificatesi in occasione
dei Campionati Italiani Juniores Femminili di Sollevamento Pesi tenutisi in data 19.04.2009 in Roma presso il Palazzetto
del Centro Sportivo CONI G. Onesti dell’Acquacetosa di Roma;

- Visto che i sopradetti comportamenti a parere della Procura Federale integrano la violazione dei principi
sportivi di correttezza, probità, rettitudine e lealtà sanciti dalle Carte Federali, in particolare dei principi sportivi sanciti
dall’artt. 8 co. 3 e 10 dello Statuto Federale, e quindi dei principi basilari di osservare con lealtà e disciplina le norme
Federali, di operare con assoluta lealtà e correttezza e di mantenere una condotta conforme ai richiamati principi di
lealtà e probità e rettitudine, in ogni rapporto di natura sportiva, sociale e morale e con la totale osservanza delle
norme che regolano ogni rapporto di natura sportiva, sociale e morale;

- Ciò considerato veniva richiesto:

1) per il Sig. PRIMO Giuseppe, la sanzione della squalifica per mesi tre;
2) per la Società Polisportiva Dilettantistica ROBUR, in persona del legale rappresentante pro-tempore BELLINO
Luca, la squalifica per mesi due e l’ammenda commisurata in €400,00;

- Viste le memorie presentate a propria difesa da entrambi i soggetti sottoposti a procedimento disciplinare, i
quali sostanzialmente respingevano ogni accusa, fornendo una ricostruzione dei fatti diversa da quella rassegnata dai
funzionari federali presenti ai fatti di cui alle contestazioni per cui oggi si procede ed oggetto di puntuale ricostruzione
a mezzo di relazioni presentate alla Procura procedente;
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- Vista l’ udienza del 30 Settembre u.s., ove era presente il Procuratore Federale della F.I.P.C.F. Avv. Cristina
Varano, il quale si riportava a quanto già dedotto nel provvedimento di deferimento e ne chiedeva il totale
accoglimento;

- Visto che alla sopra detta udienza nessuno è comparso per i soggetti sopra meglio rubricati e su cui oggi
pende procedimento disciplinare, i quali hanno entrambi, tuttavia, motivato di non poter presenziare ed hanno fatto
pervenire ulteriore memoria difensiva, ove senza aggiungere nulla di nuovo e/o di rilevante, riproponevano
sostanzialmente quanto già dedotto nelle rispettive memorie difensive, già a suo tempo inviate agli Organi di Giustizia
Sportiva Federale;

- Vista la riserva del Giudice Sportivo alla predetta udienza, si

OSSERVA

Il denunciato comportamento tenuto sia dall’Insegnante Tecnico Primo Giuseppe, soggetto peraltro non nuovo a
procedimenti disciplinari con codesta Federazione e con codesto Organo di Giustizia Sportiva, che del legale
rappresentante p.t. della Polisportiva Dilettantistica Robur, concretizzano ictu oculi un rilevante atto di scorrettezza, di
mancanza di lealtà e rettitudine, oltre che sintomo di evidente leggerezza nell’agire.
Risulta ampiamente provato, dalla documentazione fornita in atti e quindi dalle relazioni rassegnate dai Funzionari
Federali presenti ai fatti, quanto già ampiamente, precisamente e correttamente descritto dal Segretario Generale.
E’, pertanto, ampiamente provato il comportamento contrario alle norme federali tenuto dal Sig. Primo Giuseppe in
occasione dei fatti per cui oggi si procede in via disciplinare stante l’univocità delle testimonianze sul punto.
Quest’ultimo, infatti, più volte sarebbe intervenuto con modalità pressanti, intromettendosi nei colloqui tra il
Segretario Generale ed altri funzionari federali e le atlete Virgata Maria/Valeria e Naselli Agata, tentando in tal modo di
sostituirsi alle predette atlete nel rispondere alle richieste di chiarimenti del Segretario Generale circa i fatti incresciosi
verificati in occasione del ritiro dell’assegno previsto a titolo di rimborso per la partecipazione degli atleti e dei tecnici
accompagnatori presenti ai Campionati Italiani Juniores Femminili di Sollevamento Pesi tenutisi in data 19.04.2009 in
Roma.
Lo stesso, inoltre, come riferito e descritto dai funzionari Federali presenti ai fatti, si sarebbe più volte rivolto con
modalità “poco garbate e non consone” sia a loro stessi, che allo stesso Segretario Generale, il quale riferisce modalità
comportamentali “pressanti ed accalorate “e non solo.
Circostanza ancor più grave, ribadita anche in sede difensiva, è poi il tentativo del Sig. Primo di porre a tacere la
vicenda, per non rovinare la carriera sportiva della giovane e promettente atleta Virgata, ma senza tuttavia assumersi
alcuna responsabilità sulla vicenda, come peraltro conferma la memoria difensiva dallo stesso rassegnata a codesto
organo di giustizia.
Da non sottovalutare, poi, il comportamento tenuto dal Sig. Primo, il quale, dopo aver tentato di giustificare il grave
comportamento tenuto dall’atleta Virgata, forniva successivamente una delega della Polisportiva Dilettantistica Robur,
dalle quale risulta per tabula l’indicazione di un soggetto n.q di accompagnatore, il quale non è in possesso della
qualifica per tale incombente, in quanto trattasi di atleta di altra società.
E’ evidente che se tale delega fosse stata supinamente accettata e ritenuta valida dai Funzionari Federali, la società Pol.
Dil. Robur avrebbe incassato un rimborso spese non dovuto. La gravità di tal comportamento è già in se, senza dover
essere ulteriormente sottolineato.
A ciò debba aggiungersi il comportamento dal legale rappresentante della Polisportiva Dil. Robur, Sig. Bellino Luca, il
quale sottoscrive una delega ove – come lo stesso afferma nella propria memoria difensiva – dimentica di cancellare la
parola accompagnatore ed anzi riferisce “..ero sicuro che alla verifica…lo avrebbero cancellato…”. In tal modo pretendo
che si concretizzasse da parte dei Funzionario Federali un palese falso, in quanto questi ultimi avrebbero dovuto
correggere documenti sottoscritti da altro soggetto non presente ed il tutto all’evidente assenza del delegante.
Da quanto fin qui descritto, non si può certo escludere una certa malizia nell’agire e non certo dettata da inesperienza,
come vorrebbe evidenziare il Presidente della Polisportiva, benché mai è ravvisabile la “buona fede nell’agire”, come
vorrebbe far credere e ritenere il Sig. Primo, tanto da insistere su una “messa tacere” della vicenda.
Non in ultimo, è da ritenersi gravissimo, il tentativo di imporre un immotivato quanto ingiustificato silenzio da parte
dei Funzionari Federali e del Segretario Generale, sui fatti di cui al presente procedimento.
A ciò si deve aggiungere l’irrilevanza nonché la scarsa apprezzabilità delle memorie difensive rassegnate dai soggetti
oggi sottoposti a giudizio sportivo, i quali oltre ad essere manifestamente infondate stante le dichiarazioni rese dai
funzionari della Federazione presenti, sostanzialmente confermando i fatti. Di fatto, tuttavia, si ripete, come le stesse
memorie confermano il comportamento scorretto tenuto dai sopra meglio rubricati soggetti.
Le difese del Sig. Bellino, n.q., e del Sig. Primo, n.q., non appaiono di alcun pregio degno di essere accolto
positivamente ed anzi, le dedotte motivazioni poste a difesa dei propri comportamenti, appaiono ancor più aggravare
la vicenda. Assolutamente incoerenti con i fatti per cui si procede appaiono, poi, i richiami alla presenza del “Signore e
quindi alla mano divina”, evidenziati nella memoria difensiva della Polisportiva Dil. Robur, i quali sostanzialmente
rappresentano un ulteriore elemento di valutazione negativa della vicenda de quo. Tale atteggiamento sembra un
infantile tentativo di inserire elementi di valutazione della vicenda assolutamente incoerenti, ma soprattutto un
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giustificazione priva di alcun pregio, ad un già grave comportamento, palesemente posto in violazione delle norme di
correttezza e probità poste a fondamento dello Statuto della Federazione Sportiva.
Stante quanto sopra, il comportamento del Sig. Primo Giuseppe, n.q., nonché del Sig. Bellino Luca, n.q. di Presidente e
legale rappresentante della Pol. Dil. Robur, appaiono in modo pacifico ed evidente in contrasto con i principi
regolatori della Federazione.

P.Q.M.

Il Giudice Sportivo, letti gli atti di istruzione del presente procedimento e quindi le memorie rassegnate dalle parti,
dichiara di irrogare:
1) All’Insegnante Tecnico PRIMO Giuseppe la squalifica per mesi cinque;
2) Alla Polisportiva Dilettantistica ROBUR, in persona del legale rappresentante pro-tempore BELLINO Luca, la
squalifica per mesi tre, nonché l’ammenda commisurata in €400,00
in quanto entrambi avrebbero tenuto un comportamento in palese violazione dell’art. 8 comma 3 ed art. 10 dello
Statuto Federale, e quindi in evidente violazione dei principi sportivi di correttezza, probità, rettitudine e lealtà sanciti
dalle Carte Federali, in particolare dei principi sportivi sanciti dall’ artt. 8 co. 3 e 10 dello Statuto Federale, e quindi dei
principi basilari di osservare con lealtà e disciplina le norme Federali, di operare con assoluta lealtà e correttezza e di
mantenere una condotta conforme ai richiamati principi di lealtà e probità e rettitudine, in ogni rapporto di natura
sportiva, sociale e morale.

- BELLINO Luca (legale rappresentante pro-tempore Polisportiva Dilettantistica ROBUR):
scadenza squalifica il 17 gennaio 2010;

- PRIMO Giuseppe (Insegnante Tecnico): scadenza squalifica il 17 marzo 2010.

* * * * * * * * * * * * *

RG N. 48/09 nei confronti di: VIRGATA VALERIA

- Visto il provvedimento dell’Ufficio della Procura Federale di deferimento ai competenti Organi di Giustizia
Federale della F.I.P.C.F. dell’Atleta sopra meglio indicata, in quanto l’indagata avrebbe “..ritirato per conto della Società
Polisportiva Dilettantistica Robur di Mineo (CT) l’assegno di €445,20 a titolo di rimborso per la partecipazione dell’Atleta
Naselli Agata Ester e del tecnico accompagnatore…firmando per ricevuta a nome di tale Virgata Maria..” in occasione dei
Campionati Italiani Juniores Femminili di Sollevamento Pesi tenutisi in data 19.04.2009 in Roma;
- Visto che tale comportamento a parere della Procura Federale integra la violazione dei principi sportivi di
correttezza, probità e rettitudine sanciti dalle Carte Federali, in particolare degli obblighi sanciti dall’ art. 1 comma 1
R.G.S., art. 8 comma 3 ed art. 10 comma 2 dello Statuto Federale, di osservare con lealtà e disciplina le norme
Federali, di operare con assoluta lealtà e correttezza e con la totale osservanza delle norme che regolano ogni
rapporto di natura sportiva, sociale e morale, per l’atleta Virgata veniva richiesta l’applicazione della sanzione della
squalifica per mesi diciotto;
- Viste le memorie a discolpa della Sig.ra Virgata del 25.05.2009 con le quali la stessa evidenziava come non era
in alcun modo sua intenzione voler ledere l’onorabilità della F.I.P.C.F. e che la stessa non ha colpe ed ad ogni modo
chiede clemenza per non rovinare anni ed anni di sacrifici in palestra per la Pesistica;
- Vista l’udienza del 08 Luglio u.s., ove era presente il Procuratore Federale della F.I.P.C.F. Avv. Cristina
Varano, il quale si riportava a quanto già dedotto nel provvedimento di deferimento e ne chiedeva il totale
accoglimento;
- Visto che alla sopra detta udienza nessuno è comparso per l’atleta Virgata, la quale ha tuttavia motivato di
non poter presenziare i considerazione dei costi elevati del viaggio e per quanto concerne le proprie difese si
riportava a quanto già dedotto nella lettera indirizzata alla Federazione del 25.05.2009;
- Vista la riserva del Giudice Sportivo alla predetta udienza

OSSERVA

Il denunciato comportamento tenuto dalla Sig.ra VIRGATA Valeria concretizza un rilevante atto di scorrettezza e di
mancanza di lealtà e rettitudine, oltre che sintomo di evidente leggerezza nell’agire.
Non si esclude, inoltre, una certa malizia nell’agire, non certo dettata da inesperienza, come peraltro ben si evince
dalle memorie dalla stessa presentata, le quali non assumono alcuna rilevanza ed apprezzabilità, sostanzialmente
confermando il comportamento scorretto tenuto dall’atleta, ma camuffato sotto l’irrilevante aspetto della tensione
nervosa pre-gara.
E’ evidente come tale motivazione non assume alcun pregio, degno di essere accolto positivamente ed anzi le dedotto
motivazioni, appaiono ancor più aggravare la posizione dell’atleta. Come anche di nessun pregio appaiono essere le
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dichiarazioni allegate alla lettera inviata alla Federazione in data 25.06.2009, ove si affermerebbe – a contrasto di
quanto già prima dedotto – che l’errore sarebbe frutto della circostanza che “..sin dall’infanzia mi chiamano Maria..”.
Tale circostanza, si ribadisce, fa apparire ancor più grave la violazione commessa dall’Atleta Virgata e soprattutto
appare un infantile giustificazione ad un grave comportamento, palesemente in violazione delle norme di correttezza e
probità poste a fondamento dello Statuto della Federazione Sportiva.
Il comportamento della Virgata, in modo pacifico ed evidente si pone, pertanto, in contrasto con i principi regolatori
della Federazione.

P.Q.M.

Il Giudice Sportivo dichiara di irrogare la sanzione della squalifica di mesi diciotto nei confronti della Sig.ra VIRGATA
Valeria, rilevata la gravità della imputazione ed il comportamento tenuto dall’Atleta.

VIRGATA Valeria: scadenza squalifica il 4 marzo 2011

Nuovo logo FIPCF

Rendiamo noto che – a distanza di 5 anni – è stata ridefinita la veste grafica del logo federale, come di seguito
riportato:

Progetto risparmio idrico ed energetico - “Doccialight”

A parziale modifica di quanto riferito con il Comunicato Federale n. 6/2009 del 7 settembre u.s., rendiamo noto che –
a seguito delle variazioni intervenute sui programmi e sulle date dei prossimi Campionati Italiani Esordienti ed Assoluti di
Pesistica – l’iniziativa riguardante la distribuzione gratuita di Erogatori a Basso Flusso (EBF) non verrà
più effettuata nelle sedi di gara.
La FIPCF, nel patrocinare il progetto di risparmio idrico-energetico denominato “DocciaLight”, ha raggiunto un accordo
con la GESCO Srl, che prevede che sarà cura della suddetta Società far pervenire gli Erogatori sopra descritti
direttamente a tutti coloro che ne faranno richiesta.
Per ricevere gli Erogatori a Basso Flusso, sarà sufficiente inviare il Modello allegato al numero di fax
0577.043366.
Per eventuali ulteriori informazioni, rivolgersi alla Dott.ssa Caterina Checcucci (Tel. 0577.922828 – Cell.
348.0141095 – e-mail caterina.checcucci@g-esco.it).

Ricordiamo che la finalità del progetto è quella di ottenere un rilevante risparmio idrico ed energetico (che può arrivare
fino a 114 €per punto doccia all’anno) attraverso l’installazione di Erogatori a Basso Flusso (EBF) nei punti doccia di
tutti gli impianti sportivi e/o palestre affiliate alla Federazione.
L’erogatore a basso flusso (EFB), infatti, è un dispositivo capace di miscelare l’acqua con particelle d’aria generando -
con lo stesso comfort - un risparmio di acqua e corrente/gas.

Si fa presente che gli Erogatori verranno inviati gratuitamente solo alle palestre e/o agli impianti sportivi, in
quanto l’iniziativa non è valida per utenze domestiche.
Il Progetto avrà termine a totale copertura degli Impianti Sportivi dislocati sull’intero territorio nazionale e, comunque,
non si protrarrà oltre il mese di gennaio del 2011.

* * * * *

Cordiali saluti.
f.to Il Segretario Generale

Francesco Bonincontro


